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Alle isole Eolie che cono il loro pizzico di 
































La storia eruttiva recente del cono de La Fossa e del conetto poligenico di 
Vulcanello è stata indagata in questo elaborato attraverso lo studio geologico di 40 
sezioni stratigrafiche analizzate durante un approfondito lavoro di campagna che si è 
svolto tra febbraio 2007 e gennaio 2008 per un periodo totale di circa due mesi. I depositi 
considerati, o Unità cronostratigrafiche,  fanno parte delle Successioni di Palizzi, 
Commenda e Pietre Cotte ed è stato possibile correlarli seguendo dei marker guida ben 
rappresentati nella maggior parte degli affioramenti studiati (pomici trachitiche di Palizzi; 
pomici riolitiche di Pietre Cotte; ceneri riolitiche del Pilato sup (Lipari); breccia di 
Commenda). Durante il lavoro di campo sono state riconosciute varie superfici erosive 
che sono state distinte secondo due tipologie, di primaria importanza e di secondaria 
importanza. Le superfici di primaria importanza sono caratterizzate da uno sviluppo 
areale importante con estensioni di decine e/o centinaia di metri, che suddividono una 
Successione da un’altra ed indicano periodi di inattività prolungati, il loro riconoscimento 
ha permesso la divisione dei depositi indagati in Successioni di Palizzi, di Commenda e 
di Pietre Cotte. Le superfici di secondaria importanza si trovano all’interno delle 
Successioni, sono caratterizzate da sviluppi locali metrici e sono spesso associate a 
depositi di rimaneggiamento, lahar e rimaneggiati di canale. La loro presenza può 
marcare il limite di due sub-Unità o membri (es. membro inferiore e superiore).  
Il periodo d’attività considerato per il cono de La Fossa (~1100-1700 d.C.; da dati 
archeomagnetici: Arrighi S. et al, 2006) corrisponde alla costruzione del plateau e 
all’edificazione dei tre piccoli coni di Vulcanello. All’interno dei depositi che 
costituiscono la successione di Vulcanello (V.llo I, V.llo II, V.llo III) sono stati trovati infatti 
depositi provenienti dall’attività de La Fossa. La loro correlazione ha permesso una 
ricostruzione tephro-cronologica dei depositi e l’elaborazione di una colonna 
stratigrafica complessiva. Dalle evidenze riscontrate si può concludere affermando che la 
costruzione del plateau di Vulcanello, del cono I e del cono II risultano essere 
contemporanee all’eruzione di Palizzi, mentre la formazione del conetto III e la messa in 
posto della Colata di Punta del Roveto associata all’attività di quest’ultimo sono posteriori 
all’eruzione di Commenda e precedenti all’eruzione di Pietre Cotte. Inoltre l’indagine 
chimico-petrografica del materiale prelevato durante la campagna ha permesso una 
migliore caratterizzazione dei depositi.  
La comparazione composizionale di alcuni di questi è stata necessaria per definire 




In this thesis the recent eruptive history of both the Fossa cone and the polygenic 
cone of Vucanello, has been investigated through a geological detailed field mapping 
and the analyses of 40 stratigraphic sections, performed in a two months long field 
campaign, from February 2007 to January 2008.  
The analyzed deposits, representative of chronostratigraphic units, belong to the Palizzi, 
Commenda and Pietre Cotte successions. Clear markers in the studied deposits (trachitic 
pumices of Palizzi, rhyolitic pumices of Pietre Cotte, rhyolitic ashes of Pilato sup. (Lipari 
is.; Comenda breccias) have allowed precise correlation across these sections.  
During fieldwork few erosive surfaces have been recognized and classified in primary 
and secondary order surfaces. Primary order erosive surfaces occupy wide areas, 
ranging from tens to hundreds of meters. They usually make the boundary between 
different successions and represent long periods of inactivity. Their recognition has 
allowed ascribing the investigated deposits to the Palizzi, Commenda and Pietre Cotte 
successions. The secondary order erosive surfaces occur inside single successions, 
develop only locally, for length of meters and are generally associated with reworked 
deposits, channels reworking and lahars deposits. Their occurrence can sometimes mark 
the boundary between members or subunits. 
Since the three studied chronostratigraphic units from the Vulcanello sequence (V.llo I, 
V.llo II and V.llo III) contain deposits referable to the activity of the Fossa cone, a 
correlation between the time span of activity of La Fossa cone (1100-1700 d.C., Arrighi et 
al., 2006) and the building of the plateau and of the three cones of Vulcanello has been 
possible in the thesis work. This correlation has allowed a tephro-chronologic 
reconstruction of the deposits as well as a reconstruction of a complete stratigraphic 
section. Particularly, these data suggest that while the Vulcanello plateau and the cones I 
and II were built contemporaneously to the Palizzi eruption, the formation of cone III and 
the emplacement of Punta del Roveto flow, occurred in a time span ranging between the 
Pietre Cotte and Commenda eruptions. 
Other than correlation and evolution reconstruction of the successions, the detailed 
chemical-petrographic analyses performed in this thesis has allowed a better 
compositional characterization of the selected deposits. Infact, the compositional 
comparison between some of these deposits has been frequently necessary to univocally 







Capitolo 1   Inquadramento geologico………………………………………………..1 
1.1 La formazione dell’isola di Vulcano 
 
Capitolo 2    Descrizione dei depositi del cono della Fossa  
                        presente in letteratura……………………………………………………7 
 
Capitolo 3   Stratigrafia del cono della Fossa proposta da 
                       altri Autori………………………………………………………………….10 
3.1 Keller, 1980 
3.2 Frazzetta et al., 1983 
 
Capitolo 4   Descrizione della penisola di Vulcanello…………………………...16 
4.1 Morfologia dell’edificio di Vulcanello 
 
Capitolo 5   Metodo di lavoro e tecniche analitiche……………………………...20 
5.1 Introduzione 
5.2 Descrizione del lavoro di campagna 
5.3 Analisi granulometrica  
5.4 Analisi dei componenti 
5.5 Analisi XRF 
5.6 Analisi petrografica  
5.7 Analisi al SEM 
5.8 Criteri di raggruppamento dei depositi e 
nomenclatura delle unità cronostratigrafiche 
 
Capitolo 6   Unità cronostratigrafica di Palizzi…………………………………….32 
 
Capitolo 7   Unità cronostratigrafica di Commenda………………………………46 
 
 Capitolo 8   Unità cronostratigrafica di Pietre Cotte  
                        (membro inferiore)………………………………………………………56 
 
Capitolo 9   Unità cronostratigrafica di Vulcanello……………………………….67  
9.1 Unità cronostratigrafica di Vulcanello I 
9.2 Unità cronostratigrafica di Vulcanello II 
9.3 Unità cronostratigrafica di Vulcanello III 
9.4 Le altre sezioni di Vulcanello 
9.5 Le lave del plateau di Vulcanello 
9.5.1 Le lave del Roveto 
9.5.2 Le leve del cono orientale 
9.5.3 Dicco e prodotti sottomarini (pillow) 
 






















Vulcano è l’isola più meridionale e la terza in dimensione delle sette isole 
che compongono l’arco Eoliano nel mar Tirreno meridionale. In epoca storica 
l’isola è rimasta inabitata per lungo tempo, fatto probabilmente dovuto alla 
violenta attività esplosiva del cono de La Fossa, l’apparato più recente dell’attività 
vulcanica dell’isola.  
Il mondo greco (7° - 3° sec. A.C.) considerava l’isola come la dimora del Dio del 
fuoco Efesto e fu per secoli inaccessibile ai “mortali”. Dati storici affermano che 
l’attività di Vulcano fu vigorosa con eruzioni molto frequenti fino in epoca recente 
ed è solo con il diciannovesimo secolo, ovvero da quando Giuseppe Mercalli 
descrisse e studiò dettagliatamente l’attività del cono durante l’eruzione del 1888-
90, che l’isola e in particolare La Fossa diventarono oggetto di studio. Da allora 
vari autori hanno cercato di ricostruire la stratigrafia del cono soffermandosi 
spesso sull’idea che l’attività recente del vulcano seguisse una ciclicità nello stile 
eruttivo e nell’emissione dei prodotti. In particolare hanno predisposto una 
sequenza ripetitiva a quattro stadi: 1-quiescenza, 2- eruzioni di surge, 3- 
esplosioni vulcaniane, 4- colata lavica.  
I dati raccolti nel corso di questa tesi non concordano con questa ricostruzione e 
sembrano piuttosto indicare che ogni eruzione ha avuto una propria impronta 
caratterizzante differente dalle altre, essendo solo alcuni caratteri simili e 
ripetitivi.  
Un accurato lavoro di campagna ha condotto alla ricostruzione di una stratigrafia 
recente de La Fossa che riassume le conoscenze acquisite nel tempo da vari 
autori, smentendone, confermandone e/o arricchendone i contenuti e cercando di 
descrivere obbiettivamente i depositi che compongono le varie Unità 
cronostratigrafiche. 
All’attività recente de La Fossa va riferita anche la formazione del piccolo cono 
poligenico di Vulcanello, i cui prodotti sono meno evoluti rispetto a quelli della 
Fossa emessi durante lo stesso periodo. Bisogna inoltre sottolineare che 
Vulcanello ha avuto caratteri eruttivi di tipo stromboliano in disaccordo con lo 
stile vulcaniano (Mercalli, 1990) tipico del vulcanismo dell’isola di Vulcano. 
La tesi consiste essenzialmente di uno studio di tipo stratigrafico condotto su 
sezioni alla Fossa e a Vulcanello che hanno permesso di chiarire i rapporti crono-
stratigrafici tra i due vulcani, anche sulla base dell’analisi chimica e petrografica 
dei prodotti emessi da entrambi i centri eruttivi. 
 
